
AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta orale:

GIACHETTI, BOATO, CALZOLAIO e
LANDI DI CHIAVENNA. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere – premesso
che:

29 ottobre 2002, secondo diverse
fonti di informazione, nel carcere di Buon
Ma Thuor in Vietnam sarebbe avvenuta
l’esecuzione, con iniezione letale senza
alcun tipo di processo giudiziario, di tre
cittadini Montagnard arrestati dalle forze
di sicurezza vietnamite dopo le manifesta-
zioni pacifiche del febbraio 2001;

si tratterebbe di Y-Suon Mlo, del
villaggio di Buon Kuang, di Y-Het Nie
Kdam, del villaggio Buon Ea Tieo, e di Y-
Wan Ayun del villaggio Buon Gram La
loro uccisione è stata confermata dalla
Montagnard Foundation Inc., organizza-
zione che promuove a livello internazio-
nale la tutela dei diritti delle popolazioni
indigene Montagnard, e la stessa notizia ò
stata confermata dall’Agence France Presse.
Tali uccisioni si aggiungono ad altre ese-
cuzioni extragiudiziali che, secondo preoc-
cupanti notizie, sono avvenute e stareb-
bero avvenendo in altre carceri vietnamite;

le autorità vietnamite, in violazione
delle richieste del comitato dei diritti
umani dell’ONU del 27 luglio 2002, (UN
doc: CCPR/C/SR2031), negano l’accesso a
osservatori indipendenti per verificare il
rispetto dei diritti umani negli Altopiani
Centrali;

la politica della cooperazione tra Re-
pubblica italiana e la Repubblica socialista
del Vietnam, è regolata da un accordo per
la promozione e protezione degli investi-
menti, del 1990, di durata ventennale, e da
un accordo per la cooperazione scientifica
e tecnologica, rinnovato nel luglio del-
l’anno in corso;

significativi impegni sono stati presi
dal nostro Paese nei confronti della Re-

pubblica socialista del Vietnam a partire
dalla sottoscrizione del Memorandum of
Understating, del maggio 1997, che ha
portato all’apertura di una linea di credito
agevolato per investimenti nel Paese in
questione;

sono in agenda sessioni del gruppo di
lavoro Italo-Vietnamita per la coopera-
zione, in materia di piccola e media im-
presa, previsto dal Memorandum d’intesa
sulla cooperazione per le piccole e medie
imprese;

il Viceministro Urso in occasione
di un incontro bilaterale avuto con il
Ministro dell’industria vietnamita nel set-
tembre 2001, ha confermato il sostegno
dell’Italia all’ingresso della Repubblica so-
cialista del Vietnam nell’Organizzazione
Mondiale del Commercio;

l’Italia figura come Paese finanzia-
tore, tra l’altro, di progetti UNICEF e
UNESCO in Vietnam –:

quali azioni il Governo italiano in-
tenda intraprendere per fermare le gravi
violazioni dei diritti umani, tese ad inti-
midire l’intera minoranza etnica dei Mon-
tagnard, da parte delle autorità vietnamite;

se il Governo non intenda intrapren-
dere tutte le azioni necessarie al fine di
riconsiderare, alla luce delle drammatiche
notizie che giungono dal Vietnam, i mol-
teplici impegni citati in premessa, che
l’Italia ha promosso con la Repubblica
socialista del Vietnam, al fine di garantire
il rispetto dei diritti umani. (3-01777)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazione a risposta in Commissione:

PAROLO. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

a seguito dei recenti eventi meteoro-
logici eccezionali la SS 36 del Lago di
Como e dello Spluga, nel tratto Lecco-
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Colico ha manifestato ancora una volta le
anomalie costruttive già segnalate con nu-
merosi precedenti atti ispettivi;

in particolare le gallerie del Monte
Piazzo, in prossimità dell’uscita di Piona,
sono state interessate da copiose infiltra-
zioni d’acqua, distacco di manufatti, dis-
sesto della sede stradale;

la SP72, che di fatto costituisce
l’unica via alternativa per garantire il
collegamento tra la provincia di Sondrio
ed il resto del territorio nazionale, è stata
interessata da un’importante movimento
franoso che ne ha causato la complessa
chiusura;

l’amministrazione provinciale di
Lecco, ente gestore della SP72, a seguito di
accurati sopralluoghi ha accertato che esi-
ste una situazione di grave pericolo, al
punto che la viabilità potrà essere ripri-
stinata solo a seguito della realizzazione,
ex novo, di un tratto di galleria;

per la realizzazione delle opere pre-
ventivate occorrono circa 4 milioni di
euro –:

se si intendono garantire, nell’ambito
delle risorse stanziate a favore dei territori
per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza, le risorse a favore dell’ammi-
nistrazione provinciale di Lecco, necessa-
rie per l’esecuzione delle opere di messa in
opera della SP72;

se non ritiene di dover sollecitare
l’ANAS, affinché vengano celermente ese-
guite almeno le opere prioritarie di messa
in sicurezza delle gallerie Monte Piazzo
della SS 36. (5-01530)

Interrogazione a risposta scritta:

BALDI. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

da oltre tre mesi risulta disattivato il
depuratore di Terrarossa, che raccoglie i
liquami del comune di Monte Argentario
(con Porto Ercole e Porto S. Stefano) e del

comune di Orbetello (con Talamone, Al-
binia e Ansedonia), con conseguenze di-
sastrose per l’ambiente e la vivibilità di
molte zone dell’Argentario, come già de-
nunciato dalle associazioni ambientaliste
WWF, Italia nostra e Mare Vivo;

l’impianto, anche quando era in fun-
zione, non era sufficiente alle esigenze
della zona, limitando peraltro il suo fun-
zionamento al periodo estivo con emana-
zione di odori nauseabondi;

l’impianto sembra sia costato a suo
tempo 50 miliardi di lire;

nei porti risultano mancare i collet-
tori di sversamento per cui, nei momenti
di arresto delle pompe, i liquami vengono
versati direttamente nella zona portuale
invece che in alto mare, come avviene a
Porto Ercole dove sembra che le uscite
delle vecchie condotte di scarico non siano
mai state collegate al depuratore, conti-
nuando a riversare materiali maleodoranti
nel porto;

il contribuente continua a pagare
tasse comunali per servizi inadeguati quali
fognature, acqua potabile e gas –:

quali misure il Ministro interrogato
intenda adottare per risolvere tale grave
situazione che, oltre a danneggiare un
patrimonio ambientale unico e pregiato
quale quello del Monte Argentario, rende
difficile la vita quotidiana di ogni singolo
cittadino. (4-04946)

* * *

DIFESA

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

si è a conoscenza della volontà del
ministero della difesa di dare corso al
trasferimento del 41o Reggimento Artiglie-
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